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CRISTINA  
TRIVULZIO 
DI BELGIOJOSO
PIÙ CHE UNA  
COMMEMORAZIONE, 
UN PUNTO DI PARTENZA

“Cristina Trivulzio di Belgiojoso era una principessa, la perfetta rappresentante di un ceto 
privilegiato, anche se particolarmente eccentrica, estrosa, polemica, colta e a suo modo 
rivoluzionaria. Protagonista dei salotti del tempo, tanto da tenerne uno prestigioso a 
Parigi. E prestigiosi sono gli intellettuali e gli artisti che lo frequentano. Gran parte dei suoi 
progetti e delle sue idee maturano in quelle realtà così determinanti nel caratterizzare la 
cultura di quel periodo storico.”

“Ha scritto articoli, saggi, romanzi, 
fondato giornali, polemizzato con 
i potenti. In ultimo, ma non per 
importanza, l’impegno politico  
e sociale, l’istruzione, le scuole, le case  
per i contadini e altro ancora.”

“Il volto si è rivelato la sfida più ardua 
poiché ho dovuto modellarlo partendo 
dagli straordinari ma contraddittori 
ritratti di Hayez e Lehmann, da una 
piccola fotografia ovale e leggermente 
di scorcio, dal profilo di un 
bassorilievo, e da un’opera in marmo 
di anonimo che non aiutava purtroppo 
a definire i tratti fisiognomici se non 
per gli occhi grandi come piattini.”

“L’elemento su cui è seduta 
nascosto dalle pieghe 
dell’abito risulta essere 
un cubo, simbolo della 
razionalità e della ragione 
ma anche la faccia di un 
divano sommerso dai 
cuscini. Una superficie 
che permette di inserire 
una frase emblematica 
che caratterizza 
ulteriormente il pensiero 
di Cristina Belgiojoso 
e che rende l’opera 
con una connotazione 
più contemporanea e 
graficamente la facciata 
molto espressiva.”

“Dalla sintesi di questi elementi è nata questa figura di donna, 
elegante, seduta come in un salotto dell’epoca, e la piazza 
dove andrebbe collocata è un po’ un salotto, uno spazio 
raccolto, intimo, certamente non dispersivo o monumentale.”

“Un’immagine antiretorica 
perché permette 
di sottolineare un 
atteggiamento riflessivo, 
pensieroso ma anche 
dinamico: il busto 
leggermente spinto in 
avanti, quasi stesse per 
alzarsi, l’asimmetria rotta 
in diagonale, il movimento 
dei panneggi dove possono 
appoggiarsi naturalmente i 
libri, le lettere, la penna...”
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L’opera raccontata dallo scultore Giuseppe Bergomi

“Vogliano le donne felici e 
onorate dei tempi avvenire 
rivolgere tratto tratto il pensiero 
ai dolori e alle umiliazioni delle 
donne che le precedettero nella 
vita, e ricordare con qualche 
gratitudine i nomi di quelle che 
loro apersero e prepararono la 
via alla non mai prima goduta, 
forse appena sognata felicità!” 
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